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Rito atroce, carico di messaggi: «Per chi si oppone alla mafia 
non c'è pace né in vita né dopo». Oggi Cossiga a Lamezia 
Violante (Pds): «Gesto terroristico per inasprire la reazione 
delle forze dell'ordine e travolgere tutte le regole» \ 

La profanazione della tomba di Aversa 
Le cosche hanno voluto distruggere il loro nemico giurato 

Profanata la tomba del maresciallo Aversa, il valoro
so nemico delle cosche della 'ndrangheta ucciso as
sieme alla moglie per lanciare un segnale di terrore 
contro le forze dell'ordine e la società civile. Sgo
mento e paura in Calabria. Questa mattina a Lame
zia il presidente Cossiga. Luciano Violante: «Un ge
sto terroristico-mafioso per inasprire la reazione 
delle forze dell'ordine e travolgere tutte le regole». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

Il loculo di Salvatore Aversa ucciso a gennaio, già ricostruito dopo la 
profanazione della scorsa notte 

H I CASTROUBERO (Cosenza). 
È toccato a Paolo l'impatto 

con la barbarie. È stato lui, il 
più giovane dei figli del mare
sciallo Aversa, proprio quan
do stava per partire da Lame
zia con in mano i fiori da po
sare sulla tomba per la «festa 
del papa», a ricevere quell'i
gnobile notizia. Dall'altro lato 
del telefono il cugino Gaetano 
Aversa gli ha raccontato tutto 
per (ilo e per segno. Durante 
la notte, ha spiegato, qualcu
no è entrato nel cimitero di 
Castrolibero e dopo aver pic
conato lutt'intorno la lastra di 
marmo bianco ha sfondato la 
sottile parete di mattoni per ti
rar fuori la bara dal loculo. 

A Paolo, per telefono, è sta
to risparmiato il resto. Per il 
corpo del povero maresciallo 
Arena era stato preparato un 

lugubre letto di copertoni di 
camion inzuppati di benzina. 
La bara, anch'essa innaffiata, 
e stata adagiata II sopra. In
somma, il commando aveva 
ordini precisi: non una sem
plice profanazione, uno «sgar
bo», ma la disintegrazione, la 
cancellazione del nemico nu
mero uno delle cosche, i co
pertoni hanno continuato a 
bruciare per ore distruggendo 
quasi tutto quel che c'era da 
distruggere. Un rito atroce, ca
rico di messaggi: siamo in gra
do di fare spanre dalla faccia 
della terra i nostri nemici, 
quando, dove e come voglia
mo; hanno mandato a dire le 
cosche. Per chi si oppone alla 
mafia non ci sarà pace ne in 
vita né dopo. La continuazio
ne e lo sviluppo della strategia 
terronstico-mafiosa scattata 

Erano stati condannati per l'uccisione di un capo e del suo guardaspalle 

Gamevale cancella l'ergastolo 
a cinque boss della 'ndrangheta 

. La Cassazione, presidente Corrado Carnevale, ha 
cancellato le condanne all'ergastolo contro cin
que boss accusati di aver ucciso Paolo De Stefano 
ed il suo,guardaspalle. L'omicidio innescò la 
«guerra totale di mafia» nel Reggino causando 
centinaia di morti ammazzati. Confermate defini
tivamente, invece, le accuse di associazione di 
stampo mafioso contro altri 57 imputati. 

- " • • . . ( . -DAL NOSTRO INVIATO - • --

S B REGGIO CALABRIA. Biso
gnerà rifare il processo ai 
presunti assassini di Paolo 
De Stefano. I fratelli Domeni
c o e Pasquale Condello, An
tonino Roda e Giuseppe Sa
raceno condannati all'erga
stolo sia dalla Corte d'Assise 
che, in secondo grado, da 
quelle d'Appello, hanno ot- ' 
tenuto l 'annullamento della 
sentenza dalla prima sezione 
penale della Cassazione pre
sieduta, ovviamente, dal giù- ' 
dice Corrado Carnevale. In : 
più Carnevale ha annullato, e 
senza rinvio, cioè le ha defi
nitivamente cancellate, • le 
condanne contro i cosiddetti 
esponenti del gruppo di ap
poggio romano della cosca . 
deidestefaniani. Cosi escono 
dal processo sulla guerra di 
mafia a Reggio citta: Giusep

pe, Marcello e Rocco Barba
ro, Diego Poto e Pasquale Bi-
lardi. Confermate, invece, le 
accuse, tutte di associazione 

-a delinquere di s tampo ma
fioso, per altri 57 boss e l'er
gastolo per Vincenzo Corsa-

„ro ed Antonino Saraceno. 
Sembra comunque che an
che gli imputati assolti do
vranno restare in carcere per 
altre condanne . • 

La sentenza amva sette 
anni dopo l'esecuzione di 
Paolo De Stefano e del suo 
guardaspalle Antonino Pelli
cano. De Stefano era il capo 
assoluto della mafia reggina, 
il boss dei boss, e la sua mor
te scatenò quella che la po
derosa istruttoria dei giudici 
Vincenzo Macrl ed Antonino 
Lombardo definisce la «guer

ra totale di mafia». Due giorni 
prima dell'agguato contro 
don Paolino a Villa San Gio
vanni era saltata in aria 
un'auto carica di tritolo. Tre 
morti, tutti «soldati» di Nino 
Imeni, soprannominato «Na
no Feroce», che restò illeso e, 
secondo le accuse, organiz
zò-l 'agguato contro il suo 
vecchio padrino spaccando 
in due la cosca degli «arcoti». 
Una divisione a cui * seguita 
la guerra che ha lasciato sul 
terreno alcune centinaia di 
morti ammazzati. , . 

Quello della «guerra totale 
di mafia» è stato l'ultimo pro
cesso alle cosche della città. 
Macrl e Lombardo avevano 
inizialmente rinviato a giudi
zio 107 persone. Parecchi 
imputati a piede libero, du
rante le more dei processi di 
primo e secondo grado, so
no stati raggiunti dalle sen
tenze impietose e prive d'ap
pello della mafia che ha 
massacrato, in agguati talvol
ta spettacolari, con Kalashni
kov e bazooka, 14 boss. \ 

Ora d a alcuni mesi le armi 
fanno silenzio. L'ultimo omi
cidio eccellente che s'è regi
strato a Reggio è quello di 
quest'estate quando è stato 
ucciso il giudice Antonio 

Scopelliti. Dopo di allora, se 
si esclude un massacro di tre 
persone, definite dagli esper
ti del settore «rami secchi», il 
trionfo della «pax mafiosa» è 
stato assoluto. Le cosche, an
che con la mediazione di un 
boss di altissima caratura 
avrebbero trovato un accor
d o su come dividersi la citta 
ed i traffici miliardari della 
droga, -del racket delle tan-

, genti e, soprattutto, degli ap
palti. Si dice che la città sia 
stata divisa in modo metico
loso, strada per strada e c h e 
si stia lavorando ad un accor
do per tutto il circondario, 
dove intanto è stata stabilita 
una tregua. • -. • • r 

Reggio, apparentemente, 
è diventata una delle città più 
calme d'Italia. Nel Reggino si 
è passati dai quasi trenta 
omicidi dei primi tre mesi 
dell 'anno scorso a due sol
tanto e nessuno dei due vie
ne considerato omicidio di 
mafia. Ma la preoccupazio
ne, confermata da segnali in
quietanti, è che la «pax ma
fiosa» si stia risolvendo in un 
dominio ancor più totale sul
la società civile ed in una 
stretta contro imprenditori, 
commercianti ed altre cate
gorie produttive. . , O A V . 

con l'agguato del 4 gennaio 
quando Aversa e la moglie 
erano stati falciati dai killer. -
. Per Paolo, arrivato al cimite
ro nella tarda mattinata, è sta
to un altro colpo: uno spetta
colo pietoso con tutt'mtomo il 
tanfo di gomma bruciata. Il ra
gazzo, prima di partire da La
mezia, aveva portato la noti
zia agli amici del padre, gli 
uomini del commissanato, 
dove Aversa aveva lavorato 
vent'anni diventando il punto 
di riferimento delle indagini 
più scottanti e delicate, fino a 
quella che aveva provocato lo 
scioglimento del Consiglio co
munale inquinato dalle co
sche. «Sono schifato, non ho 
parole, è un gesto infame», si 
è lasciato sfuggire per telefo
no Arturo De Felice, il capo 
della polizia di Lamezia, ami
co personale di Aversa. De Fe
lice ha interrotto un breve pe-
nodo di lerie per tornare al la
voro. Nessuno nella palazzina 
del commissariato vuol fare 
commenti, ma hanno capito 
tutti quanti che le fiamme so
no stale appiccate contro di 
loro. 

Walter, il maggiore dei figli 
dei coniugi Aversa, che pochi 
giorni dopo l'assassinio aveva 
lanciato un messaggio di altis

sima civiltà e speranza a favo
re della Calabna, appena in
formato ha accusato un malo
re. Impossibile raggiungerlo 
per telefono. «È più brutto del 
4 gennaio», npete tra i sin
ghiozzi sua moglie che implo
ra un po' di rispetto e di pace. 
«Saremmo dovuti andare oggi ',,, 
poTienggio .(ieri, • ndr) per •' 
portargli i fiori per la festa del " 
papà, h terribile. L'hanno uc
ciso di nuovo». ' • 1 >." 

Per i profanatori è stato ab- . 
bastanza semplice. È facile -
entrare nel piccolo cimitero di 
Castrolibero, il paesino alle 
porte di Cosenza dov'era nato » 
Aversa 55 anni fa. Gli Aversa t 
erano stati sepolti uno accan
to all'altra, quasi al termine d i , 
un vialetto che dà in aperta 
campagna: seconda fila da ". 
terra. Ieri mattina, festivo, non ' 
era prevista neanche la pre
senza del custode. Il cimitero 
è al centro del paese, poche 1 
decine di metn più in là dell'a
bitazione del nipote Gaetano: » 
chi avrebbe mai potuto pen
sare che la tomba di Aversa • 
sarebbe stata scelta per lan- ; 
d a r e l'ennesima sfida alle for
ze dell'ordine ed un altro mes- •. 
saggio di terrore? C'è un solo ; 
precedente, quello contro il v 
maresciallo dei carabinieri r 
Saverio Laganà. Aveva dato fi

lo da torcere ad un bel po' di 
mafiosi e mori nel suo letto. 
Nel 1986, una vendetta postu
ma: la sua bara fu data alle 
fiamme. - " 

Le belve si sono accanite 
contro Aversa risparmiando la 
moglie. Quindi, non un segna
le contro la famiglia, ma il ten
tativo di far saltare i nervi alla 
polizia di Lamezia che in po
co più di un mese ha catturato 
gli assassini. Un successo do
vuto alla conquista della fidu
cia della gente. Una ragazza 
di vent'anni ha diroccato i 
muri dell'omertà e del terrore 
ed in un drammatico confron
to ha riconosciuto i macellai 
schierati dai clan per il massa
cro, y" . < — ... '• " ì 

Questa mattina è previsto 
l'arrivo del presidente Cossi
ga. Viene in Calabria per 
"chiedere perdono per uno di 
quegli atti - ha detto - che 
non mi sento neanche di 
commentare». «Un atto terrori
stico-mafioso - ha sottolinea
to Luciano Violante, candida
to al Senato qui a Lamezia -
che ha due obiettivi: inaspnre 
la reazione delle forze dell'or
dine e dimostrare la capacità 
di travolgere ogni regola, an
che morale, per intimidire la 
popolazione alla vigilia di una 
decisiva scadenza elettorale». 

•* • L'ultima sentenza an
nullata c h e aveva suscitato 
scalpore fu dell'ottobre scor
so, quando il giudice Corra
d o Carnevale nmlse in libertà 
sei camorristi condannati al
l'ergastolo quattro mesi pri
ma. Con quella decisione 
uscirono dalla galera sei im- ' 
putati della faida di Afragola. [ 
Omicidio Jevole l la . In pre
cedenza, nel processo per 
l'omicidio del maresciallo 
Jevoìella, ucciso a Palermo il 
10 settembre 1981, per ben 
tre volte era stata annullata 
una sentenza contro' lo stes
so imputato. • • 
Inchiesta s u Mafia e finan
za . Annullando le condanne 
inflitte a Luigi Monti, Antonio 
Virgilio, Ugo Martello e Ro
mano Conte, accusati di as
sociazione per delinquere, la 

E la Corte 
ordinò* 
«Tutti liberi» 

prima sezione della Cassa
zione affermò che «i rapporti 
finanziari e d'affari, appunto 
perché tali, anche se conti
nui e protratti nel tempo con 
persone ritenute malavitose 
non possono essere valutati 
c o m e elementi di prova di 
appartenenza a d un sodali
zio criminale». 
Omicidio Basi le . Il 23 feb
braio del 1987 Carnevale an
nullò le condanne inflitte per 
l'omicidio del colonnello Ba

ll giudice 
.Corrado 
Carnevale 

sile per la mancata notifica 
del giorno dell'estrazione a 
sorte dei giurati. Annullata il 
7 marzo 1989 anche la se
conda condanna per difetto 
di motivazione. Il presidente 
della corte che aveva firmato 
le condanne, Antonino Saet
ta, era stato assassinato il 25 
settembre del 1988. 
Omicidio Chinnlci. Le con-

. danne all'ergastolo per l'o
micidio del giudice Rocco 

' Chinnlci inflitte ai fratelli Mi
chele e Salvatore Greco arri-

' vano per ben quattro volte al
l 'esame di Carnevale. E sono 

' quattro annullamenti. . . , 
. Strage di Natale. Nel mar

zo del 1991 il presidente del
la prima sezione azzera il 
processo per la strage del 

• 904. Nei giorni scorsi le nuo
ve condanne. . 

Il Csm sposta quattro giudici 
alla Procura di Palermo 
Altri due hanno ritirato 
la domanda di trasferimento 

«Magistrati 
disertori» 
L'ira di Galloni 
Accuse di «diserzione» da parte di Galloni ai magi
strati che hanno ritirato la domanda di trasferimen
to a Palermo, polemiche sull'ipotesi di subordina
zione del Pm all'esecutivo, scambi di accuse con 
Martelli a proposito della superprocura e di altre no
mine, repliche risentite a Cossiga. In un clima teso il 
Csm ha approvato il trasferimento di quattro magi
strati dal prossimo luglio alla Procura di Palermo. • ; 

PIETRO STRAMBA-BAOIALE 

• i ROMA. Due nnunce all'ul
timo momento, una sola possi
bile sostituzione. E cosi alla " 
procura di Palermo potranno 
per ora essere trasfenti solo 
quattro magistrati, anziché i 
cinque previsti. Due nnunce * 
definite senza mezzi termini ' 
•diserzioni- da Giovanni Gallo
ni all'inizio di un plenum del 
Consiglio superiore della ma
gistratura che ieri ha approva
to, fra tensioni e polemiche an
che aspre, la proposta della 
terza commissione di acco
gliere la domanda di trasfen-
mento nel capoluogo siciliano 
- che a causa delle norme • 
contenute nel recente decreto ' 
legge sul pensionamento ntar-
dato dei magistrati non potrà 
peraltro • realizzarsi • effettiva
mente pnma di luglio - di An
tonio lngroia, Annamana Pal
ma, Cnsuna Midulla e Luigi Pa
tronaggio. Solo su lngroia non 
si sono registrati dissen«:. Pai- , 
ma e Midulla hanno avuto 25 
voti a favore e un'astensione, 
mentre su Patronaggio un con
sigliere si è espresso contro e 
quattro si sono astenuti. Non 
per sfiducia nelle sue capacità ' 
professionali, ma perché già i 
impegnato in un ufficio «di 
frontiera», quello di Termini 
Imerese. dove attualmente sta. -. 
lavorando come Pm a un pro
cesso di mafia. 

Ultime in ordine di tempo a , 
revocare la domanda dftrasfe* 
rimento a Palermo - dopo le ' 
altre rinunce già annunciate 
nei giorni scorsi, complessiva- , 
mente sette su dodici - sono ' 
state Moria Daniela Borsellino, 
magistrata a Trapani, sostituita -
da Cristina Midulla, e Marina 
Ingoglia, giudice a Marsala -
che parla di «ragioni stretta
mente personali e familiari» e 
rifiuta l'accusa di diserzione: t 
«Conto di trasferirmi a Palermo -' 
appena sarò in condizioni di ' 
farlo» - , per la quale non è sta
to possibile trovare una sostitu
zione. E su di loro si sono ab
battuti i fulmini di Galloni: 
•Hanno In qualche modo d i - . 
scrtato in un momento difficile ) 
per la vita del nostro paese», ha 
detto, insinuando che si è trat- • 
tato di una scelta determinata 
dal «clima creatosi nella città» 
e concludendo che «un magi
strato deve essere tale anche 
nei momenti difficili». -

Parole pesanussimo, che , 
hanno sollevato l'aperto dis
senso di diversi consiglieri. A " 
partire dal presidente della ter
za commissione, Emesto Sta-
jano, di «Magistratura indipen- -
dente», secondo il quale anzi ; 
«alcuni dei magistrati che han- • 
no rinunciato hanno dato pro
va di alto senso di responsabi- ," 
liti preoccupandosi della ca

renza d'organico del loro uffi
cio e nspondendo a precise ri
chieste dei capi degli uffici». Se 
emergenza c'è sicuramente a 
Palermo - dove mancano, an- '. 
che a causa della creazione 
della Dia, la direzione nazio
nale antimafia, ben 17 magi
strati su 37 - , del resto, c'è an
che a Termini Imerese, a Tra
pani e nelle altre sodi siciliane. 

Ad alimentare le polemiche 
è stato anche il relatore, il so
cialista Pio Marconi, che ha n- • 
proposto ancora una volta la 
tesi della necessità di una «gè- " 
rarchizzazione» del pubblico 
ministero, in pratica la sua su
bordinazione • all'esecutivo. ; 
Una tesi che ha provocato un ' 
dissenso pressoché unanime e 
il rovesciamento dell'accusa 
sul ministro di Grazia e Giusti
zia, Claudio Martelli, responsa
bile - 6 il parere di Gennaro 
Marasca, di «Magistratura de- ' 
mocratica» - di non aver sapu
to fronteggiare «la gravissima 
carenza di organico della ma- • 
gistratura». E del resto «con gli ' 
attuali strumenti normauvi -
aggiunge Stajano - il Csm ha le -
mani legate», e l'inadeguatcz- • 
za della legge sui trasfenmenti. 
d'ufficio rischia di ridurre il go- " 
verno del personale a una -
«guerra tra povero, a sposta-
menti'di'magistratl da "una se
de disastrata all'altra. E «il prò- , 
blema non si risolve con un 

•Pm sottoposto all'esecutive». • 

Il Csm - dove continuano 
anche le polemiche con Cossi
ga a proposito delle presunte ' 
•prove nei cassetti» dei magi
strati siciliani - non ha certo di
gerito le accuse («sabotaggio», 
«malafede») lanciate da Mar
telli a proposito del conflitto ' 
sulla nomina del superprocu- " 
ratore: il ministro - che propno 
ieri, alla vigilia della presenta- ' 
zione della «memona» alla 
Corte costituzionale sul conflit- ' 
to che da tempo paralizza le ' 
nomine non solo del superpro-
curatore, ma anche di altn dm-
genti, ha dato parere posicvo 
per 21 nomine - vuole a tutu i 
costi Giovanni Falcone, men
tre il Consiglio ha invece indi
cato a maggioranza AgosUno 
Cordova. Giudizi *al limite del
l'oltraggio nei confronti di un 
corpo elettivo di rilievo cosutu-
zionale» afferma il consigliere 
Franco Coccia, designato dal ; 
Pds, per il quale «abbiamo solo 
la riprova di una preordinata 
volontà di inasprire i rapporti 
tra le istituzioni». E se proprio -
Martelli intende imporre il suo • 
candidato - aggiunge con sar
casmo Gianfranco Viglietta, di 
•Magistratura democratica» -
•perché non nominare Falco
ne direttamente con decreto : 

legge? E perché non abolire il 
Csm?». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti 
da segnalare per quanto riguarda l'evolu
zione del tempo sulla nostra penisola in 
quanto la situazione meteorologica è con
trollata da una distribuzione di alta pressio
ne auTiosferica. Per il momento le perturba
zioni atlantiche sfilano a nord dell'arco al
pino ma nei prossimi giorni potrebbero 
estendere la loro influenza anche alle re
gioni settentrionali. La temperatura si man
tiene Invariata con valori medi leggermen
te inferiori all'andamento stagionale. 
TEMPO PREVISTO: sull'Italia settentriona
le e sull'Italia centrale prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante il 
corso della giornata si potranno avere an
nuvolamenti a carattere temporaneo sulla 
fascia alpina e le località prealpine. Fo
schie dense o locali banchi di nebbia sulla 
Pianura Padana durante le oro notturne. 
Per quanto riguarda le regioni meridionali 
addensamenti nuvolosi ma comunque al
ternati a schiarite. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 
MARI: poco mossi i bacini meridionali, cal
mi gli altri mari. 
DOMANI: tendenza ad aumento della nuvo
losità in estensione dalla fascia alpina ver
so le regioni dell'Italia settentrionale. Suc
cessivamente ò probabile il verificarsi di 
qualche precipitazione. Sulle altre regioni 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso salvo formazioni di nubi irregola
ri lungo la dorsale appenninica 
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ItaliaRadio 
Programmi 

Ore • 8.30 Speciale. C'era una volta Sa
marcanda. Partecipano A Cnrzi, 
M. Santoro, A. Guglielmi, G. Fer
rara, W. Veltroni, P. Liguori a S. 
Fontana 

Ore 10.10 Le elezioni pericolose. Filo diret
to - in studio l'on. Luciano Vio
lante. Per intervenire • tei 
06/67.96.539-67 91 412 

Ore 11.30 Piazza Grande. Italia Radio In 
Tour. A Rimini, In piazzale Ken
nedy 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di auto
difesa del cittadino 

Ore 15.30 «Il grande rifiuto». Una nuova 
trasmissione presentata da Ar
naldo Bagnasco 

Ore 16.10 C'era una volta Samarcanda. Fi
lo diretto - l'opinione degli ascol
tatori Per intervenire tei. 
06/67.96.539-67.91 412 

Oro 17 15 Sud Africa - Fine Medioevo. Da 
Johannesburg Domenico Oulri-
co 

Ore 17.30 II Prl tra opposizione e lottizza
zione. Con Massimo Teodori e 
Giacomo Marramao 

Ore K 15 Piazza Grande - Italia Radio in 
tour. A Rimim, in p zza Cavour 

Ore 19 30 Sold Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo 

Ore 20.10 Notte blu. Rockland: Neil Young 
Ore 22.15 Piazza Grande: ospiti, commen

ti, lill diretti. In studio Norma 
Rangen(ilmanltesto) v 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67 96 539 
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